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Comunità della Valle di Cembra 
PROVINCIA DI TRENTO 

  

  

   

DECRETO DEL PRESIDENTE 

N. 58 del 14/12/2022 

_____________________________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: Adeguamento del regime tariffario da applicare alle famiglie utenti del servizio di nido d’infanzia 

intercomunale della Valle di Cembra con decorrenza 1° settembre 2023.  

__________________________________________________________________________________________ 

L'anno duemilaventidue il giorno quattordici del mese di dicembre alle ore 11:00 nella sede della Comunità della 

Valle di Cembra, il sig. Simone Santuari, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle di Cembra, 

nominato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022, con l’assistenza del Segretario della 

Comunità dott. Paolo Tabarelli de Fatis, emana il seguente decreto. 
________________________________________________________________________________________________________________ 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 

Richiamati: 

➢ gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 

di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

➢ la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022 con la quale si proceduto alla nomina del 

Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

 

Richiamati 

la deliberazione della Giunta Provinciale n. 2005 del 21 settembre 2012 avente ad oggetto: “Attuazione del paragrafo 

1.4 del Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per il 2011 riguardante la riorganizzazione in ambiti territoriali 

ottimali dei servizi socio-educativi per la prima infanzia di cui alla L.P. 12 marzo 2002 n. 4”; 

l’art. 19 dello Statuto della Comunità della Valle di Cembra riportante la possibilità per i Comuni di trasferire 

volontariamente alla Comunità l’esercizio di proprie funzioni, compiti e attività previa stipulazione di apposita 

convenzione; 

 

Preso atto che con deliberazione n. 23 del 28 novembre 2017, il Consiglio della Comunità ha approvato lo schema di 

convenzione per il trasferimento dell’esercizio delle funzioni in materia di servizi educativi della prima infanzia alla 

Comunità della Valle di Cembra e il Regolamento di gestione del servizio di nido d’infanzia intercomunale della Valle 

di Cembra; 

 

Dato atto che la convenzione per il trasferimento dell’esercizio delle funzioni in materia di servizi educativi della 

prima infanzia è stata sottoscritta dal Presidente della Comunità e dai legali rappresentanti dei Comuni della valle; 

 

Richiamato quindi l’articolo 10 comma 1 lett. f) della L.P. 4/2002 “Ordinamento dei servizi socio-educativi per la 

prima infanzia”, così come sostituito dalla L.P. 19 ottobre 2007 n. 17, ai sensi del quale i Comuni, in coerenza con 

quanto previsto dalla L.P. 3/2006 definiscono i criteri di partecipazione economica degli utenti alle spese di gestione 

dei servizi, differenziata in relazione alle condizioni socio-economiche e patrimoniali delle famiglie nel rispetto di 

quanto stabilito dall’articolo 6 della L.P. 1 febbraio 1993 n. 3 e dall’articolo 7 della L.P. 3 febbraio 1997 n. 2, relativi 

alla valutazione della condizione economica dei soggetti richiedenti interventi agevolativi; 

 

Richiamato, altresì, l’art. 11 comma 2 della medesima legge ai sensi del quale gli organismi rappresentativi dei 
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Comuni e della Provincia, sentita la rappresentanza dei soggetti di cui alla lett. b) del comma 1 dell’art. 7 individuano 

i criteri di equità e omogeneità delle politiche tariffarie applicate dai Comuni per i servizi di cui alla stessa legge; 

 

Preso atto che sulla base della deliberazione della Giunta provinciale n. 262 dd. 17 febbraio 2011 avente ad oggetto 

“Direttive agli enti locali per l’adozione del sistema tariffario ICEF per i servizi di cui alla L.P. 12 marzo 2002 n. 4 e 

ss.mm.” sono a carico del bilancio provinciale gli oneri derivanti dall’applicazione del sistema tariffario ICEF da parte 

degli enti locali titolari di servizi socio-educativi per la prima infanzia (fra cui, in particolare, i corrispettivi per i Caf); 

 

Preso atto che con deliberazione n. 2 del 19 febbraio 2018, il Consiglio della Comunità della Valle di Cembra ha 

approvato il sistema tariffario con decorrenza dall’anno educativo 2018/2019, da adottare per la gestione del servizio 

di nido d’infanzia intercomunale della Valle di Cembra, così determinato: 

• applicazione del sistema ICEF per la determinazione delle tariffe di frequenza del servizio di nido d’infanzia 

intercomunale della Valle di Cembra; 

• determinazione del valore ICEF al di sotto del quale il richiedente ha diritto al beneficio massimo e del valore 

ICEF al di sopra del quale il richiedente non ha diritto ad alcun beneficio come di seguito indicato: 

Le quote intere si applicano in caso di coefficiente della condizione economica familiare uguale o superiore a 

0,30. 

Le quote minime si applicano in caso di coefficiente della condizione economica familiare uguale o inferiore a 

0,13. 

 

• determinazione delle seguenti tariffe per il tempo pieno: 

- tariffa fissa mensile minima € 205,00=; 

- tariffa fissa mensile intera € 335,00=; 

- tariffa giornaliera intera unica € 2,90=; 

• determinazione delle seguenti tariffe per il tempo parziale (riduzione 35%): 

- tariffa fissa mensile minima € 133,25=; 

- tariffa fissa mensile intera € 217,75=; 

- tariffa giornaliera intera unica € 1,89=; 

 

In considerazione che:  

- le tariffe dell’asilo nido intercomunale non sono state variate dalla loro istituzione, e che il tasso di inflazione 

rilevato dall’ISTAT è aumentato nel biennio ottobre 2020 - ottobre 2022 del 14,9%, e il tasso di inflazione 

programmata per il 2023 è stato fissato al 4,3% (NADEF del settembre 2022); 

- è presumibile un aumento dei costi del servizio asilo nido a partire dall’anno educativo 2023/2024, in quanto 

l’attuale contratto scade il 31 luglio 2023 e sarà esperita una nuova gara d’appalto per la scelta del gestore a 

partire dall’anno educativo 2023-2024; 

- si ritiene opportuno garantire la sostenibilità finanziaria del costo del servizio da parte dei Comuni della Valle 

di Cembra, prevedendo che la compartecipazione degli stessi si aggiri intorno al 10%; 

 

In accordo con il Consiglio dei Sindaci, e sulla base delle simulazioni predisposti dal Servizio Finanziario della 

Comunità, si è condiviso di adeguare il regime tariffario del servizio di nido d’infanzia intercomunale dall'anno 

educativo 2023/2024, applicando un aumento pari a circa il tasso di inflazione programmato per l’anno 2022 del 7,1% 

stabilito nella Nota di aggiornamento al DEF di settembre 2022. 

 

Di conseguenza si stabilisce: 

• applicazione del sistema ICEF per la determinazione delle tariffe di frequenza del servizio di nido d’infanzia 

intercomunale della Valle di Cembra; 

• determinazione del valore ICEF al di sotto del quale il richiedente ha diritto al beneficio massimo e del valore 

ICEF al di sopra del quale il richiedente non ha diritto ad alcun beneficio come di seguito indicato: 

 

Le quote intere si applicano in caso di coefficiente della condizione economica familiare uguale o superiore a 

0,30. 

Le quote minime si applicano in caso di coefficiente della condizione economica familiare uguale o inferiore a 

0,13. 
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• determinazione delle seguenti tariffe per il tempo pieno: 

- tariffa fissa mensile minima € 220,00=; 

- tariffa fissa mensile intera € 359,00=; 

- tariffa giornaliera intera unica € 3,10=; 

• determinazione delle seguenti tariffe per il tempo parziale (riduzione 35%): 

- tariffa fissa mensile minima € 143,00=; 

- tariffa fissa mensile intera € 233,35=; 

- tariffa giornaliera intera unica € 2,02=; 

 

Preso atto che si rende necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 183, comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, in quanto propedeutica all’approvazione 

del bilancio di previsione 2023-2025; 

Preso atto che: 

- con decreto del Commissario n. 234 del 31 dicembre 2021 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione 2022-2024. 

- con decreto del Commissario n. 235 del 31 dicembre 2021 è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024. 

- con decreto del Commissario n. 238 del 31 Dicembre 2021, immediatamente eseguibile, è stato approvato, 

nella sua parte finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2022 – 2024; 

 

Visti: 

- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 

2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo 

del territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022” 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del 

nuovo modello organizzativo della Comunità; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, 

n. 2; 

- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 

febbraio 2018; 

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 della 

L.R. 2/2018. 

 

DECRETA 

 

1. di rideterminare la tariffa minima e la tariffa intera da applicare alle famiglie utenti del servizio di nido d’infanzia 

intercomunale della Valle di Cembra a partire dall’anno educativo 2023/2024, con decorrenza 1° settembre 2023, 

come da prospetto allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale e secondo i criteri in esso 

contenuti; 

2. di dichiarare, con separata votazione espressa nelle forme di legge, il presente decreto immediatamente eseguibile 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, per le ragioni 

espresse in premessa; 

3. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, al fatto che avverso la presente deliberazione sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 
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a) straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, o per motivi di legittimità, 

entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199; 

b) giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

 

 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

IL PRESIDENTE 

Simone Santuari 
                              

IL SEGRETARIO 

dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Cembra Lisignago, lì____________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 

 

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 

consecutivi dal 14/12/2022 

 

 

Provvedimento esecutivo dal  

 

 

Cembra Lisignago, li  

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 
  
 
 

 

 

 

http://www.albotelematico.tn.it/
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Proposta del decreto del Presidente della Valle di Cembra dd. 14/12/2022 avente per oggetto: 

 

 

Adeguamento del regime tariffario da applicare alle famiglie utenti del servizio di nido d’infanzia intercomunale della 

Valle di Cembra con decorrenza 1° settembre 2023.  

 

 

ESPRESSIONE DEI PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 185 e 187 DELLA L.R. 03 MAGGIO 2018, N. 2  

 
 
 
 
 
Regolarità tecnico-amministrativa: 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione in ordine ai riflessi della medesima sulla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 

Cembra Lisignago, lì 14/12/2022 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                   dott. Giampaolo Omar Bon 

 

 

 

Regolarità contabile: 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione in ordine alla regolarità contabile, attestando altresì la copertura finanziaria della spesa. 

 

Cembra Lisignago, lì 14/12/2022 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                   dott. Giampaolo Omar Bon 

 
 

 


